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Art. 1 - Premessa  

1. La Scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

competenze e dei valori utili a formare cittadini in grado di sviluppare coscienza critica, 

senso di identità, appartenenza, responsabilità.  

2. La Scuola opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto 

allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di 

svantaggio.  

3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 

coscienza e di religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.  

4. Scopo del regolamento è favorire, attraverso regole condivise con le famiglie e con gli 

stessi alunni, un ambiente educativo in cui le attività didattiche possano essere realizzate 

in serenità e in sicurezza per tutti. L'istituzione scolastica e le famiglie si impegnano a 

collaborare per consentire l'emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e 

del cyberbullismo, di situazioni di uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti, nonché 
di altre forme di dipendenza. 

5. La Scuola ha il compito prevalente di educare e non quello di punire; le sanzioni 

disciplinari hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 

e devono tenere conto della situazione personale dello studente. Di conseguenza si potrà 

anche deliberare, talvolta, di non applicare le norme di cui agli articoli seguenti, quando 

esse siano considerate tali da impedire la piena realizzazione di una strategia di recupero 

e di inserimento più generale.  

6. La responsabilità disciplinare è personale, la sanzione nell’ambito della comunità 

scolastica è pubblica e viene adottata secondo metodi di trasparenza.  

7. L’applicazione della sanzione disciplinare non esclude l’eventuale responsabilità 

dell’alunno in merito al risarcimento di danni arrecati a cose o persone.  

8. Ogni provvedimento disciplinare è adottato dal Consiglio di Classe (v. art.328 del D. Lgs 

n.297/94, comma 2) o, nei casi più gravi, dal Consiglio di Istituto e deve contemplare 

sempre un coinvolgimento della famiglia.  

9. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 
infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli 

apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce sul voto di 

comportamento.  

10. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate 
al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del 

danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 

comportamento e delle conseguenze che da esso derivano.  
11. Le sanzioni che comportano allontanamento dalle lezioni sono adottate dal consiglio di 

classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica superiore 

a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di 
istituto.  

12. Il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in 

caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

13. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un 
rapporto tra la comunità scolastica, lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro 

nel gruppo classe. 

14. Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di 

classe delibera, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze 

dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono 

svolte presso l'istituzione scolastica. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, 

individuano i docenti incaricati di realizzare le attività di cui al primo periodo. 

15. La sanzione disciplinare dell’allontanamento dalle lezioni fino a 15 gg rientra nelle 

competenze del Consiglio di Classe. La sanzione disciplinare che supera i 15 gg di 

allontanamento dalla comunità scolastica rientra invece nelle competenze del Consiglio 

d’istituto.  
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Art. 2 - Mancanze disciplinari e organi competenti  

I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni ai doveri degli 

alunni e al corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità scolastica. Per tali 

comportamenti sono previsti appositi provvedimenti che tendono a far riconoscere ai responsabili 

la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la reiterazione ed infine ad ottenere 

la riparazione del danno, quando esiste.  

Mancanze lievi, ancorché reiterate, possono essere oggetto di sanzioni lievi; mancanze gravi, 

ancorché commesse per la prima volta, possono essere oggetto di sanzioni commisurate alla 

gravità del fatto.   

Le sanzioni sono temporanee e seguiranno sempre i criteri di gradualità e proporzionalità.  

Convocare i genitori o interpellarli è una buona misura per prevenire comportamenti anomali da 

parte degli alunni.  

● Diverse delle sanzioni disciplinari possono essere comminate direttamente dal singolo 

docente (es. richiami, note, convocazioni delle famiglie), nel caso dell’allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 giorni l’organo competente è il Consiglio di Classe, per l’allontanamento 

dalla comunità scolastica (superiore ai 15 giorni) l’organo competente alla valutazione e 
all’eventuale attribuzione della sanzione è invece il Consiglio di Istituto. 

● Il Consiglio di Istituto può adottare sanzione di allontanamento dalla comunità 
scolastica (superiore ai 15 giorni) se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:  

1. sono stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana oppure 

deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone;  
2. il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 

dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal comma 7 dell’art. 4 dello Statuto degli 
Studenti e studentesse. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità 

dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.  
● Il Consiglio di Istituto può adottare sanzione di allontanamento fino al termine dell’a.s. 

alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:  
1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il 

rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una 

particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;  

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 
studente nella comunità durante l’anno scolastico.  

La Scuola eviterà che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il 

superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per 
tale ragione sarà prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il 

periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti 
automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un 

numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere 
valutato in sede di scrutinio.  

● Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione 
all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter). Nei casi più gravi 

di quelli già indicati ed al ricorrere delle stesse condizioni, il Consiglio di Istituto può disporre 

l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di 

Stato conclusivo del corso di studi. 
● L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può 

essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto 

della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in presenza di 
atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli 

studenti. In tale caso, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato 
ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto 

del comma 8 dell’art. 4 dello Statuto degli Studenti e delle studentesse. 

Le sanzioni disciplinari allontanamento dalle lezioni (fino a 15 gg.) e dalla comunità scolastica 

(superiore a 15 gg.), possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di 
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elementi circostanziati e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata 

effettivamente commessa da parte dello studente responsabile. 

Il Consiglio di Classe, sulla base delle rispettive situazioni, valuterà la necessità di applicare:  

● assegnazione di attività riparatorie, senza allontanamento dalle lezioni;  

● esclusione dalle Gite scolastiche - Viaggi di Istruzione;  

● allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni. Il Consiglio di classe delibera, con adeguata 
motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che 

hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività verranno svolte presso 

l’Istituzione scolastica, con la supervisione di docenti incaricati dal Consiglio di classe;  

● allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni. Il Consiglio di classe delibera, con adeguata 
motivazione attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario scolastico 

relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l’allontanamento. Tali attività, inserite 
all’interno del PTOF, si svolgono presso strutture ospitanti con le quali l’Istituzione scolastica, 

nell’ambito della propria autonomia, stipula convenzioni assicurando il raccordo e il 
coordinamento con le medesime. Le convenzioni anzidette, disciplinano il percorso formativo 

personalizzato di attività di cittadinanza attiva e solidale, i tempi, le modalità, il contesto e i 
limiti del suo svolgimento presso le strutture ospitanti, nonché le rispettive figure di 

riferimento… 

Durante le attività di cittadinanza attiva e solidale, l’obbligo di vigilanza sulle studentesse e 
sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che comunicano tempestivamente alle 

istituzioni scolastiche eventuali assenze. 

Gli enti, le associazioni e gli enti del Terzo settore possono manifestare la propria disponibilità 

ad accogliere lo studente in attività di cittadinanza attiva e solidale attraverso la 
partecipazione all'avviso pubblico, contenente i requisiti e i criteri definiti dal Ministero 

dell'istruzione e del merito, predisposto dall'Ufficio scolastico regionale competente il quale, 
con successivo provvedimento, approva gli elenchi degli enti, delle associazioni e degli enti 

del Terzo settore idonei ad accogliere lo studente. A seguito delle attività di verifica del 
mantenimento dei requisiti citati, svolte dal medesimo Ufficio scolastico regionale, e 

dell’acquisizione delle ulteriori manifestazioni di interesse pervenute, il competente Ufficio 
aggiorna annualmente gli elenchi di cui al quinto periodo. Le istituzioni scolastiche, 

nell'ambito della loro autonomia, individuano le figure referenti per la realizzazione di tali 

attività, nell'ambito del personale scolastico, da remunerare a carico del Fondo per il 
Miglioramento dell'Offerta Formativa. 

Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene 
considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore 

di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale 
personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla 

valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 
In caso di indisponibilità delle strutture ospitanti, dovuta all’inidoneità delle stesse a causa 

dell'assenza dei requisiti individuati, ovvero alla mancata presentazione di manifestazioni di 
interesse, le attività di cittadinanza attiva e solidale ivi contemplate, sono svolte a favore 

della comunità scolastica. 
● Il consiglio di classe, al fine  di garantire la  piena consapevolezza, da parte dello studente, 

dei comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può 

deliberare, ove necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale 
anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo  massimo pari ai  tre quarti  dell'orario 

scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato, e nel rispetto dei principi di 
temporaneità, proporzionalità e gradualità. 

● Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in 
coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità 

giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione 
e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

● Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono irrogate 
dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 
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● Nelle more della definizione degli elenchi regionali delle strutture ospitanti, le attività di 

cittadinanza attiva e solidale sono effettuate a favore della comunità scolastica. 

 

Art. 3 Allontanamento dalle lezioni 

Viene ridefinita la natura dell'allontanamento, che passa dall'essere una semplice sospensione 

ad un momento di riflessione e attività riparatorie, distinguendo due casistiche: 

 

Durata dell'Allontanamento Attività Obbligatorie   Luogo di Svolgimento 

Fino a 2 giorni Attività di approfondimento sulle 
conseguenze del comportamento 

Presso l'istituzione scolastica 

Da 3 a 15 giorni Attività di cittadinanza attiva e 
solidale. 

Presso strutture ospitanti (enti, 

associazioni, Terzo settore) 
convenzionate con la scuola.  

 

In via transitoria o per 

indisponibilità, saranno svolte a 
favore della comunità scolastica. 

 

 Attenzione: Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e 
solidale incide sull'attribuzione del voto di comportamento.  

 Vigilanza: Durante l'attività esterna, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti. 

 

Allontanamento Fino a Due Giorni (Massimo)  

Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni.  

Attività obbligatorie: Il consiglio di classe delibera attività di approfondimento sulle conseguenze 
dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare.  

Luogo di svolgimento: Le attività si svolgono presso l'istituzione scolastica.  

Docenti: La scuola individua i docenti incaricati di realizzare tali attività.  

 

Allontanamento da Tre a Quindici Giorni  

L'allontanamento fino a quindici giorni è disposto in caso di reati gravi, pericolo per l'incolumità 
o atti di aggressione verso il personale o gli studenti.  

 Disciplina: La scuola deve promuovere un percorso di recupero educativo mirato 
all'inclusione e al reintegro, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, con i 

servizi sociali e l'autorità   giudiziaria.  
 Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso tra tre e 

quindici giorni. 
 Attività obbligatorie: Il consiglio di classe delibera attività di cittadinanza attiva e solidale, 

commisurate all'orario scolastico relativo ai giorni di allontanamento. Tali attività vanno 
inserite nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF).  

 Luogo di svolgimento (Prioritario): Le attività si svolgono presso strutture ospitanti (enti, 

associazioni, enti del Terzo settore) con le quali la scuola stipula convenzioni.  
 Pianificazione: Le convenzioni devono disciplinare il percorso formativo personalizzato, 

tempi, modalità e figure di riferimento.  
 Vigilanza: Durante tali attività, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti.  

 In caso di indisponibilità: Se non ci sono strutture ospitanti idonee o manifestazioni di 
interesse, le attività di cittadinanza attiva e solidale sono svolte a favore della comunità 

scolastica.  
 Computo delle ore: Le ore di attività sono computate nei tre quarti dell'orario annuale 

personalizzato richiesto per la validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla 
valutazione degli apprendimenti delle singole discipline.  

 Conseguenza del mancato svolgimento: Il mancato o parziale svolgimento delle attività 

viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di 
comportamento.  



6  
  

 Prosecuzione post-rientro: Il consiglio di classe può deliberare la prosecuzione delle 

attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un 

periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di 
allontanamento. 

 

Allontanamento Superiore a Quindici Giorni  

 Disciplina: Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici 

giorni (disponibile in caso di reati, pericolo per l'incolumità o atti violenti/aggressioni 
verso il personale o gli studenti).  

 Durata: Commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo.  
 Attività obbligatorie: La scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove 

necessario, servizi sociali/autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato 
all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro.  

Si ritiene che l’'introduzione della "cittadinanza attiva e solidale" trasforma l'allontanamento in 

un percorso di responsabilizzazione. Nell’ambito della rieducazione, lo studente è chiamato a 
riparare il danno e a ricostruire la propria immagine all'interno della comunità, offrendo un 

contributo concreto. 

 

Art. 4 Tipologie di attività 

Tipologie di attività che si prevede di realizzare nel caso di allontanamento ‘‘dalle lezioni’’ da 1 a 
2 gg. e nel caso di allontanamento da 3 a15 gg. 

 

A) Allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 Giorni  

‘‘Attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 

determinato il provvedimento disciplinare’’ (art.4, comma 8 bis)  
 

Educazione alla cittadinanza digitale e al rispetto online: 
 Laboratorio di riflessione sull’uso consapevole dei social e sul linguaggio rispettoso.  

 Produzione di un cartellone o presentazione digitale dal titolo “Parole che aiutano, non 
feriscono”. 

 Condivisione del prodotto con la classe o pubblicazione sul sito scolastico.   

 
Laboratorio di riflessione e restituzione 

 Incontro con il docente tutor per riflettere sul comportamento che ha portato alla 
sanzione. 

 Realizzazione di un elaborato scritto o grafico: “Cosa ho imparato da questa esperienza”; 
“Come posso migliorare il mio contributo alla comunità scolastica”. 

 Presentazione finale al Consiglio di classe o al Dirigente scolastico.  
 

A) Da 3 a 15 Giorni 
“Attività di cittadinanza attiva e solidale” 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI UTILI:  

Legge150/24Art.1, c. 5, a) ‘‘l’allontanamento dalla scuola di durata superiore a due giorni ’’comporta lo 
svolgimento‘‘ di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate’’ 

Art. 1, c) 1):‘‘Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe assegna un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame 
conclusivo del secondo ciclo’’  

D.M.183/24 Nuove Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica  

Indicazioni nazionali per il curricolo 2012: La cittadinanza attiva ‘‘viene promossa attraverso esperienze 

significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente 
e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà’’.  

Il modello del Service-Learning (https://www.mim.gov.it/service-learning): ‘‘La caratteristica essenziale 

del Service-Learning è la triangolazione tra l’azione, lo studio e la riflessione; soddisfa quindi teoria, pratica 
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e consapevolezza riflessiva. Ponendo lo studente al centro, valorizza la sua esperienza, incoraggia 

l’apprendimento collaborativo, favorisce l’esplorazione e la scoperta, sviluppa il senso di responsabilità e 
l’esercizio della cittadinanza attiva’’ 

 
Finalità educative  

 Favorire la riflessione personale e la responsabilizzazione dello studente.  

 Promuovere atteggiamenti solidali e collaborativi all’interno della comunità scolastica.  
 Rafforzare il senso di appartenenza e rispetto verso l’istituzione scolastica e il territorio. 

Trasformare la sanzione disciplinare in un’occasione di crescita personale e civica.  

 

Durata e orario 
Le attività sono commisurate al numero di giorni di allontanamento deliberato e rispettano 

l’orario scolastico ordinario dell’alunno. 
Esempio: 1 giorno di allontanamento → 6 ore di attività; 

3 giorni → 18 ore totali; 
5 giorni → 30 ore totali. 

Le ore possono essere svolte in modo continuativo o distribuite nel periodo stabilito, sotto la 
supervisione di un docente tutor.  

 
Tipologie di attività proposte  

A) Cura e valorizzazione degli ambienti scolastici  
 Riordino e pulizia leggera di spazi comuni (biblioteca, laboratori, aula magna, 

giardino); 

 Piccoli interventi di abbellimento: cartellonistica sul rispetto dell’ambiente scolastico, 
decorazioni murali, creazione di angoli verdi o ecologici; 

 Lo studente partecipa ad azioni di miglioramento degli spazi con finalità di bene 
comune; 

 Contrasto alla violenza di genere; 
 Supporto agli alunni con background migratorio per l’apprendimento dell’italiano; 

 Raccolta differenziata; 
 Laboratori con ragazzi con disabilità importante. 

 
B) Educazione ambientale e sostenibilità  

 Partecipazione a progetti di sostenibilità ambientale: raccolta differenziata, pulizia di 
aree verdi, cura di piante.  

 Realizzazione di cartelloni e messaggi di sensibilizzazione ambientale per la scuola 

(“Rispetta l’ambiente”, “Riduci la plastica”).  
 Supporto a iniziative ecologiche in collaborazione con associazioni o con il Comune. 

 
C) Supporto alla comunità scolastica  

 Collaborazione con insegnanti e personale ATA per piccole mansioni di supporto 
(preparazione materiale didattico, ordinamento archivi, aiuto nei laboratori);  

 Aiuto ai compagni più piccoli o in difficoltà (tutoring o letture guidate nelle classi 
prime); 

 Partecipazione ad attività di accoglienza o orientamento;  

 Supporto alla disabilità e alla marginalità sociale, contrasto alla violenza di genere; 

 Supporto agli alunni con background migratorio per l’apprendimento dell’italiano; 
 Attività di sensibilizzazione sul bullismo e cyberbullismo. 

 

D) Valutazione e documentazione  
 Compilazione di scheda di monitoraggio giornaliera (frequenza, impegno, 

collaborazione); 
 Redazione di un elaborato finale o diario di esperienza; 

 Consegna di un attestato di partecipazione ad attività di cittadinanza attiva e solidale. 

 Inserimento nel fascicolo personale dello studente.  
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 Valutazione positiva dell’esperienza ai fini del comportamento, come previsto dal 

D.P.R. 134/2025. 

 

Art. 5 - Comportamenti configurati come mancanze disciplinari da correggere con 

interventi educativi 

 

Tenuto conto dei principi e dei criteri sopra citati, saranno adottati i seguenti provvedimenti 

disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni:  

Corrispondenza delle sanzioni alle mancanze degli alunni   

 

1.  Assentarsi dalle lezioni o presentarsi 

in ritardo a scuola senza validi 
motivi, non giustificare le assenze 

puntualmente  

a. Annotazione sul registro di classe.  

b. Comunicazione telefonica alla 

famiglia e accettazione in classe.  

c. Comunicazione scritta alla famiglia, 

con convocazione della stessa da 

parte del Dirigente o del 

coordinatore della classe.  

Docente di 

classe  

Coordinatore 
 di  
classe   

Dirigente 

Scolastico  

2.  Spostarsi senza motivo o senza 

autorizzazione nell’aula 

  

 

a. Richiamo verbale dello studente;  

b. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

c. Nota disciplinare.  

d. Convocazione dei genitori.  

Docente di 

classe  

Ev. 

Coordinatore 

di classe  

3.  Chiacchierare, disturbando, o 
rendersi protagonista di interventi 

inopportuni durante le attività 

scolastiche 

a. Richiamo verbale dello studente; 

b. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

c. Nota disciplinare.  

d. Convocazione dei genitori.  

Docente di 

classe  

Ev. 

Coordinatore 

di classe  

4.  Non eseguire i compiti assegnati in 

modo continuativo e senza 

giustificazione scritta - non portare il 

materiale didattico   

a. Richiamo per il materiale o per i 

compiti sul registro di classe ed 

eventualmente sul diario. Ev. 

richiesta di svolgimento dei compiti 

per la lezione successiva; ev. 

richiesta di collaborazione alla 

famiglia per un maggiore controllo.  

b. Nota disciplinare  

c. Convocazione dei genitori.  

Docente di 

classe  
  
Ev. 

Coordinatore 
di classe  

5.  Dimenticare di far sottoscrivere alle 

famiglie i documenti scolastici 

richiesti dall’istituto 

a. Richiamo verbale dello studente.  

b. Annotazione sul registro di classe ed 

eventualmente sul diario.  

c. Convocazione dei genitori.  

Docente di 
classe  
  

Ev. 
Coordinatore 
di classe  

6.  Portare a scuola oggetti non 

pertinenti alle attività scolastiche  

a. Richiamo verbale dello studente.  Docente di 
classe  
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b. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente sul 
diario.  

c. Nota disciplinare.  

d. Convocazione dei genitori.  

Ev. 

Coordinatore 
di classe  
  

7.  Non accettare i posti assegnati, 

rifiutare di fornire il diario su 

richiesta del docente  

a. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

b. Nota disciplinare.  

c. Convocazione dei genitori.  

Docente di 

classe  
  
Ev. 

Coordinatore 
di classe  

8.  Usare un abbigliamento non consono 

all’ambiente scolastico (es: canotte, 

maglie sopra l’ombelico, maglie 

trasparenti, gonne corte, 

pantaloncini sopra il ginocchio, 

pantaloni eccessivamente strappati, 

etc…)  

a. Richiamo verbale dello studente.  

b. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

c. Nota disciplinare.  

d. Convocazione dei genitori  

  

N.B. All’alunno/a potrà essere richiesto 

di indossare un indumento che renda 

più consono al contesto scolastico 

l’abbigliamento (es. maglietta etc).  

Docente di 
classe  
  

Ev. 
Coordinatore 

di classe  
  

9.  Utilizzare i servizi igienici in modo 

non adeguato (i bagni vanno lasciati 

puliti ed in ordine, come ciascuno 

desidera trovarli: lasciarli sporchi è 

sinonimo di disprezzo della propria 

persona, di coloro che li dovranno 

utilizzare e del lavoratore incaricato 

della pulizia) 

a. Richiamo verbale dello studente.  

b. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

c. Nota disciplinare.  

d. Convocazione dei genitori  

  

N.B. All’alunno/a sarà sempre richiesto 

di riparare al disagio arrecato mettendo 

a disposizione idonei strumenti di 

pulizia.  

Docente di 

classe  
  
Ev. 

Coordinatore 
di classe  

10.  Rifiutare di eseguire un compito, 

disturbare durante una prova di 

verifica  

a. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

b. Nota disciplinare.  

c. Convocazione dei genitori.  

Docente  di  
classe  
  

Ev. 
Coordinatore 

di classe  

11.  Spostarsi nell’edificio o uscire senza 

autorizzazione dall’edificio stesso 

Sulla base del grado di pericolo incorso:  

a. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

b. Nota disciplinare.  

c. Allontanamento dalle lezioni fino a 2 

giorni e/o esclusione viaggi di 

istruzione.  

Docente di 

classe  
  
Dirigente 

scolastico  
  

Consiglio di 
classe  
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12.  Falsificare le firme a. Nota disciplinare e convocazione dei 
genitori.  

b. Allontanamento dalle lezioni fino a 2 
giorni  

 

Docente di 

classe  
  
DS  

  
Consiglio di 
classe  

13.  Copiare durante una prova di verifica a. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 
sul diario.  

b. Nota disciplinare e convocazione dei 

genitori.  

c. Allontanamento dalle lezioni fino a 2 

giorni 

Docente di 

classe  
 

DS 
 
Consiglio di 

classe 

14.  Usare i dispositivi elettronici di 

proprietà dell’Istituto senza 

autorizzazione del docente  

(es. consultazione registro, 

navigazione internet, invio mail, 

screenshot, app, giochi etc.)  

Sulla base della specifica situazione:  

a. Richiamo verbale dello studente.  

b. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario.  

c. Nota disciplinare e convocazione dei 

genitori  

d. Allontanamento dalle lezioni fino a 2 

giorni.  

 

 

Docente di 

classe  
  
Ev. 

Coordinatore 
di classe  

  
DS 
  

Consiglio di 
classe  

  

15.  Partecipazione attiva a foto/video in 

ambito scolastico  

Sulla base della specifica situazione e del 

numero di eventuali e ripetute 

violazioni:  

a. Richiamo per il comportamento 

sul registro di classe ed 

eventualmente sul diario.  

b. Nota disciplinare e convocazione 

dei genitori  

c. Allontanamento dalle lezioni fino 

a 2 giorni 

d. Allontanamento dalle lezioni da 3 

a 15 giorni 

Docente di 

classe  
  

DS 
 
Consiglio di 

classe  

16.  Non osservare le disposizioni 

organizzative e di sicurezza contenute 

nel regolamento d’istituto (es. 

affacciarsi alle finestre, scendere le 

scale spingendosi o in modo 

disordinato, fare giochi pericolosi o 

esuberanti durante la ricreazione, in 

classe e durante gli spostamenti di 

aula) 

Sulla base della specifica situazione:  

a. Richiamo verbale dello studente.  

b. Richiamo per il comportamento 

sul registro di classe ed 

eventualmente sul diario.  

c. Nota disciplinare e convocazione 

dei genitori  

d. Allontanamento dalle lezioni fino 

a 2 giorni e/o esclusione viaggi di 

istruzione. 

Docente di 
classe  

 
Ev. 
Coordinatore 

di classe  
 

Dirigente 
scolastico  
 

Consiglio di 
classe  

17.  Sporcare intenzionalmente, 

danneggiare i locali, gli arredi o gli 

oggetti personali  

a. Richiamo per il comportamento sul 

registro di classe ed eventualmente 

sul diario;  

b. Nota disciplinare e convocazione dei 

genitori;  

c. Allontanamento dalle lezioni fino a 5 

giorni e/o esclusione viaggi di 

istruzione.;  

d. Allontanamento dalle lezioni da 3 a 

15 giorni o allontanamento dalla 

Docente di 
classe  

  
Ev. 

Coordinatore 
di classe  
  

Dirigente 
scolastico  
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comunità scolastica oltre i 15 giorni 

(per atti di vandalismo).  

 

N.B. È sempre dovuta la riparazione e il 

risarcimento dei danni arrecati alla 

scuola.  

Consiglio di 

classe  
Consiglio di 
Istituto  

18.  Utilizzo dello smartphone durante le 
attività didattiche salvo i casi che lo 

consentono riportati nella Circolare 
Ministeriale 5274 dell’11 luglio 2024   

 

 

a. Nota disciplinare e convocazione dei 

genitori con invito a ritirare il 

dispositivo entro l’orario scolastico 

delle lezioni.  

b. Nel caso di reiterazioni delle predette 

condotte si procederà con la sanzione 

dell’allontanamento dalle lezioni fino 

a 05 giorni con lo svolgimento di 

attività di approfondimento sulle 

conseguenze dei comportamenti che 

hanno determinato il provvedimento 

disciplinare 

N.B. Il cellulare o altro dispositivo 

personale diverso dai dispositivi 

elettronici di proprietà dell’Istituto non 

sarà trattenuto dalla Scuola.  

Docente di 
classe  

 
Ev. 
Coordinatore 

di classe  
 

DS 
 
Consiglio di 

classe  

19.  Eseguire filmati, registrazioni o foto in 
ambito scolastico non attinenti alla 

didattica (es. produzione non 

autorizzata di foto o filmati a docenti, 
compagni e personale della Scuola)  

Sulla base della specifica situazione e del 
numero di eventuali ripetute violazioni:  

 
a. Nota disciplinare e convocazione 

della famiglia.  
b. Allontanamento dalle lezioni fino a 

15 giorni e/o esclusione da eventuali 
viaggi d’istruzione.  

  

Docente di 
classe  
 

Ev. 
Coordinatore 

di classe 
  
Dirigente 

scolastico  
 
Consiglio di 

classe  

20.  Offendere con parole o gesti il 
personale scolastico o i compagni  

 

a. Nota disciplinare e convocazione 

della famiglia  

b. Allontanamento dalle lezioni fino a 

15 giorni e/o esclusione da eventuali 

viaggi d’istruzione.  

 

N.B. In caso di offese gravi è possibile 

applicare le sanzioni di cui al punto b 

anche al primo episodio 

Docente di 

classe  
 
 Ev. 

Coordinatore 
di classe  
  

Dirigente 
scolastico  

Consiglio di 
classe 

21.  Introdurre a scuola oggetti pericolosi 

e/o sostanze pericolose per se stessi 

o per l’incolumità altrui  

a. Nota disciplinare e convocazione 

della famiglia  

b. Allontanamento dalle lezioni fino a 

15 giorni e/o esclusione da eventuali 

viaggi d’istruzione.  

N.B. Ritiro degli oggetti pericolosi da 

restituire ai genitori.  

La Scuola valuterà l’eventuale 

segnalazione alla Tutela Minori o alle 

forze dell’ordine. 

Docente di 
classe 

  
Ev. 
Coordinatore 

di classe 
  
Dirigente 

scolastico  
 

Consiglio di 
classe 
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22.  Fumare nei locali scolastici e nelle 

relative pertinenze (cortili, giardino 

etc)  

a. Allontanamento dalle lezioni fino a 15 
giorni e/o esclusione da eventuali 
viaggi d’istruzione.  

I trasgressori sono inoltre soggetti alla 

sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da €27,50 a €275,00. La 

misura della sanzione è raddoppiata 

qualora la violazione sia commessa in 

presenza di una donna in evidente stato 

di gravidanza o in presenza di lattanti o 

bambini fino a dodici anni.   

1. Gli incaricati del Servizio informano il 
trasgressore, che ha violato la 

normativa antifumo, di essere i 
Funzionari Incaricati a contestare la 

violazione e stilare il relativo verbale, 
mostrando eventualmente al 

trasgressore la lettera di 
accreditamento e il documento di 

identità.  
2. Richiedono al trasgressore un 

documento valido di identità, per 
prendere nota delle esatte generalità 
e del suo indirizzo, redigono il verbale 
di accertamento della violazione in 

triplice copia ed individuano 
l’ammenda da comminare.  

3. Notificano il verbale al Dirigente, che 
predispone il relativo bollettino di 

versamento, e al contravventore, che 
deve firmarlo per conoscenza, con la 
facoltà di aggiungervi eventuali 

osservazioni da riportare fedelmente.  
4. Il trasgressore è ammesso a pagare 

l’importo sopra indicato entro 15 
giorni o 60 giorni dalla data di 
contestazione o di notificazione con 

le seguenti modalità: in banca o 
presso gli uffici postali, utilizzando il 

modello F23, codice tributo 131T, 
causale del versamento “Infrazione al 
divieto di fumo – Istituto 

Comprensivo Frosinone 3 – verbale 
n. del--- ” ed il codice ufficio; presso 
la Tesoreria provinciale competente 

per territorio; presso gli uffici postali 
tramite bollettino di c/c postale 

intestato alla Tesoreria provinciale 
competente per territorio, riportando 
come causale del versamento 

“Infrazione al divieto di fumo - 
Istituto Comprensivo “Frosinone 3”.  

5. I trasgressori dovranno far pervenire 

in Segreteria, entro 60 giorni, copia 
della ricevuta comprovante 

l’avvenuto pagamento, onde evitare 
che la scuola inoltri al Prefetto la 
copia del verbale con la prova delle 

eseguite contestazioni o notificazioni, 
per i successivi adempimenti.  

  

Addetti 
osservanza 
divieto di fumo 

del S.P.P.   
  
Docente di 

Classe  
  

Dirigente 
Scolastico  
  

Consiglio di 
Classe  
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La Scuola valuterà l’eventuale 

segnalazione alla Tutela Minori o alle 

forze dell’ordine. 

23.  Utilizzare a scuola oggetti pericolosi 

e/o sostanze pericolose per se stessi 

o per l’incolumità altrui   

a. Allontanamento dalle lezioni fino a 

15 giorni e/o esclusione da eventuali 

viaggi d’istruzione.  

b. Allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre i 15 giorni  

N.B. Ritiro degli oggetti pericolosi da 

restituire ai genitori o, ove ritenuto 

necessario, coinvolgimento delle forze 

dell’ordine.  

La Scuola valuterà l’eventuale 

segnalazione alla Tutela Minori o alle 

forze dell’ordine.  

Docente di 
classe 
  

Ev. 
Coordinatore 

di classe  
 
DS 

  
Consiglio di 
classe  

 
Consiglio di 

Istituto  

24.  Eseguire filmati, registrazioni e foto 

offensivi nei confronti di compagni o 

del personale scolastico   

  

a. Allontanamento dalle lezioni fino a 
15 giorni e/o esclusione da eventuali 
viaggi d’istruzione.  

b. Allontanamento dalla comunità 
scolastica oltre i 15 giorni  

 

N.B. Qualora la violazione sia stata 

compiuta mediante cellulare o altro 

dispositivo personale, lo stesso non sarà 

trattenuto dalla Scuola.  

La Scuola valuterà l’eventuale 

segnalazione alla Tutela Minori o alle 

forze dell’ordine.  

Docente di 

classe  
 

Ev. 
Coordinatore 
di classe 

  
Dirigente 
scolastico 

  
Consiglio di 

classe  
 
Consiglio di 

Istituto  

25.  Diffondere senza autorizzazione o 
pubblicare in rete foto e/o video 

realizzati in ambito scolastico  

  

 

a. Allontanamento dalle lezioni fino a 
15 giorni e/o esclusione da 
eventuali viaggi d’istruzione.  

b. Allontanamento dalla comunità 
scolastica oltre i 15 giorni  

  

N.B. Qualora la violazione sia stata 

compiuta con un dispositivo elettronico 

dell’Istituto lo stesso potrà essere 

ritirato dalla Scuola. Qualora sia stata 

realizzata mediante cellulare o altro 

dispositivo personale lo stesso non sarà 

trattenuto dalla Scuola.  

La Scuola valuterà l’eventuale 

segnalazione alla Tutela Minori o alle 

forze dell’ordine.  

Docente di 
classe  
 

Ev. 
Coordinatore 

di classe 
  
Dirigente 

scolastico  
 

Consiglio di 
classe  
 

Consiglio di 
Istituto  

26.  Comportarsi in modo violento e/o 

aggressivo nei confronti del 

personale scolastico o dei compagni   

a. Allontanamento dalle lezioni fino a 
15 giorni e/o esclusione da 
eventuali viaggi d’istruzione.  

b. Allontanamento dalla comunità 
scolastica oltre i 15 giorni  

  

N.B. Qualora la violazione sia stata 

compiuta con un dispositivo elettronico 

dell’Istituto lo stesso potrà essere 

ritirato dalla Scuola. Qualora sia stata 

realizzata mediante cellulare o altro 

Docente di 
classe  

 
Ev. 
Coordinatore 

di classe 
  

Dirigente 
scolastico  
 

Consiglio di 
classe  
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dispositivo personale lo stesso non sarà 

trattenuto dalla Scuola.  

La Scuola valuterà l’eventuale 
segnalazione alla Tutela Minori o alle 
forze dell’ordine.  

 

Consiglio di 
Istituto  

27.  Assumere atteggiamenti di 

prevaricazione e/o intimidazione nei 
confronti del personale scolastico o 

dei compagni  

  

  

  

  

Sulla base della specifica situazione:  

a. Nota disciplinare e convocazione 

della famiglia;  

b. Allontanamento dalle lezioni fino a 

15 giorni e/o esclusione da 

eventuali viaggi d’istruzione;  

c. Allontanamento dalla comunità 
scolastica oltre i 15 giorni  

 

N.B. L’oggetto “prova” 

dell’intimidazione potrà essere ritirato 

dalla Scuola salvo si tratti di cellulari o 

dispositivi personali. In caso di reato la 

Scuola dovrà comunque dare notizia 

alle Forze dell’Ordine.  

La Scuola valuterà l’eventuale 

segnalazione alla Tutela Minori o alle 

forze dell’ordine.  

Docente di 
classe  

 
Ev. 
Coordinatore 

di classe  
  

Dirigente 
scolastico  
 

Consiglio di 
classe  
 

Consiglio di 
Istituto  

28.  Manomettere o sottrarre documenti 

ufficiali (registro di classe, registro 
dell’insegnante, compiti in classe)  

  

a. Nota disciplinare e convocazione 

della famiglia alla presenza del 

Dirigente Scolastico.  

b. Allontanamento dalle lezioni fino a 

15 giorni e/o esclusione da 

eventuali viaggi d’istruzione;  

c. Allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre i 15 giorni. 

Docente di 
classe  

 
Ev. 

Coordinatore 
di classe 
  

Dirigente 
scolastico  
 

Consiglio di 
classe  

 
Consiglio di 
Istituto  

29.  Assumere comportamenti scorretti 

e/o pericolosi durante viaggi e visite 

d’istruzione o uscite pubbliche  

 

Le rispettive situazioni saranno 

rapportate alle casistiche sopra elencate 

e si potranno prevedere sanzioni che 

vanno dal richiamo verbale 

all’allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre i 15 giorni.  

Docente 

responsabile 
  
Dirigente 

scolastico  
 
Consiglio di 

classe  
 

Consiglio di 
Istituto  
   

30.  Ogni altro comportamento che, nella 

situazione specifica, sia ritenuto 

scorretto dall’insegnante 

Le rispettive situazioni saranno 

rapportate alle casistiche sopra elencate 

e si potranno prevedere sanzioni che 

vanno dal richiamo verbale 

all’allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre i 15 giorni.  

Docente 
responsabile 

  
Dirigente 

scolastico  
 
Consiglio di 

classe  
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Consiglio di 

Istituto  
   

31.  Infrazioni previste dall’art. 6 del  
Regolamento bullismo e 
cyberbullismo dell’I.C. “Frosinone 

3”: Atti di bullismo diretti verbali; 
Atti di bullismo diretti fisici; Atti di 

bullismo indiretti; Sostenere il bullo, 
unendosi all’azione aggressiva di cui 
ai punti precedenti; Atti di 

cyberbullismo scritto-verbale; Atti di 
cyberbullismo visivo; Esclusione 

(estromissione sistematica 
intenzionale dall’attività online); 
Impersonificazione (furto d’identità, 

furto, appropriazione, uso indebito e 
rivelazione ad altri di informazioni 
personali come le credenziali 

d'accesso all'account e-mail, ai 
social network, etc.); Sostenere 

l’atto di cyberbullismo (anche come 
spettatore passivo) 

Vedere art. 6 del Regolamento bullismo 

e cyberbullismo dell’I.C. “Frosinone 3” 

Vedere art. 6 
del  
Regolamento 

bullismo e 
cyberbullismo 

dell’I.C. 
“Frosinone 3” 

32.  Utilizzo di intelligenza artificiale per 
manipolare immagini o video, spesso 
a scopo pornografico, sostituendo il 

volto o altri tratti identificativi 
(deepfake) 

 

SANZIONE: 

Allontanamento dalle lezioni per una 

durata commisurata alla gravità e alla 

durata nel tempo del fatto. 

 

SANZIONE ACCOMPAGNATORIA  

- Produzione obbligatoria di un 

elaborato a scelta tra: 

1. tema per casa sui fatti accaduti, 

da svolgere in collaborazione 

con i genitori, e riflessione sulle 

conseguenze delle proprie 

azioni; 

2. ricerca su tematiche del 

bullismo con assegnazione di un 

titolo da parte del CdC. 

- Esclusione dalle uscite 

didattiche. 

- Attività socialmente utili alla 

comunità educante; 

- Attività socialmente utili anche 

presso altri enti di promozione 

sociale 

Consiglio di 
classe  
 

Consiglio 
d’Istituto 

33.  diffusione senza consenso: 

Condivisione di immagini e video 
personali a scopo di vendetta 
(revenge porn) 

SANZIONE: 

Allontanamento dalle lezioni per una 

durata commisurata alla gravità e alla 

durata nel tempo del fatto. 

 

SANZIONE ACCOMPAGNATORIA  

- Produzione obbligatoria di un 

elaborato a scelta tra: 

3. tema per casa sui fatti accaduti, 

da svolgere in collaborazione 

con i genitori, e riflessione sulle 

conseguenze delle proprie 

azioni; 

Consiglio di 

classe  
 
Consiglio 

d’Istituto 
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4. ricerca su tematiche del 

bullismo con assegnazione di un 

titolo da parte del CdC. 

- Esclusione dalle uscite 

didattiche. 

- Attività socialmente utili alla 

comunità educante; 

Attività socialmente utili anche presso 

altri enti di promozione sociale 

34.  Assunzione di gravi comportamenti 
aggressivi, sia verbali che fisici o di 
entrambe le tipologie, tesi a recare 

danno, psicologico e/o fisico, o a 
intimorire tramite minacce studenti 

e personale scolastico – condotte 
inquadrabili nei reati che violano la 
dignità e il rispetto della persona 
umana e/o che rappresentano 
pericolo per l’incolumità delle 

persone come atti violenti o di 
aggressione nei confronti degli 
studenti e/o del personale scolastico 

Allontanamento dalla Comunità 

Scolastica per periodi superiori ai 15 

(quindici giorni) e comunque per una 

durata proporzionale alla gravità del 

reato commesso e al perdurare della 

situazione di pericolo rappresentata 

dallo studente responsabile con la 

promozione, in collaborazione con la 

famiglie ed eventualmente con l’autorità 

giudiziaria, di percorsi di recupero 
educativo mirato all’inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove 

possibile, nella comunità scolastica 

Consiglio di 
Istituto 

  

Per ulteriori comportamenti che rientrino nelle comuni fattispecie di reato previste dal 

Codice Penale, i docenti provvederanno immediatamente ad informare il Dirigente 
Scolastico, oppure ove non presente i suoi collaboratori, per l’adozione delle azioni 

necessarie come:   

● comunicazione alle autorità competenti,   

● avvio procedura disciplinare con sanzione anche superiore a 15 giorni di sospensione.   

Art. 6 Intervento in casi di bullismo/cyberbullismo: misure correttive e sanzioni 
La scuola adotta sanzioni disciplinari che possono variare, a seconda della gravità dei fatti 
accertati, da attività a vantaggio della comunità scolastica fino alla sospensione dalle lezioni. Ai 
fini del rapporto di proporzionalità tra infrazione e sanzione, esse sono ritenute dall’Istituzione 

scolastica sempre facenti parte della tipologia di infrazioni gravissime, in quanto gli atti di 
bullismo e cyberbullismo non posso essere in nessun caso accettati.  Il provvedimento 
disciplinare dovrà tendere alla rieducazione ed al recupero dello studente. Il bullo o il cyberbullo, 
che spesso non sono del tutto consapevoli della sofferenza provocata, dovrebbero essere aiutati 
a comprendere la conseguenza del loro gesto nei confronti della vittima mediante la condivisione 

del dolore e la riflessione sulla condotta sbagliata messa in atto. Il Consiglio di classe potrà 
deliberare l’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni con lo svolgimento di attività di 
cittadinanza attiva e solidale a vantaggio della comunità scolastica (in caso di allontanamento 
dalle lezioni da 1 a 2 gg.) o presso strutture convenzionate (in caso di allontamento dalle lezioni 

da 3 a 14 gg.), e/o una sanzione disciplinare alternativa (ad es. esclusione dalla partecipazione 
ad attività ricreative e/o a uscite didattiche e/o viaggi di istruzione; attività a vantaggio della 
comunità scolastica; produzione di un elaborato scritto, occasione di riflessione sull’infrazione 
stessa). La sospensione oltre i 15 giorni sarà disposta dal Dirigente scolastico e il Consiglio di 
Istituto.  In quest’ultimo caso di particolare gravità, si procederà inoltre alla denuncia alle 

Autorità competenti e all'attivazione di percorsi per il recupero e il reintegro nella comunità 
scolastica e sociale. Nel caso che gli atti commessi si configurino anche come reato, il Dirigente 
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scolastico, in qualità di rappresentante legale dell’Istituzione scolastica, procederà alla denuncia 

alle Autorità competenti. 
 

Art. 7 - Modalità di irrogazione delle sanzioni 

PROCEDURA DISCIPLINARE: 

1. segnalazione scritta di quanto avvenuto al Dirigente Scolastico, nei casi in cui è 

prevedibile sanzione superiore alla nota disciplinare;  

2. convocazione da parte del Dirigente Scolastico del Consiglio di Classe straordinario;  

3. avviso alla famiglia della convocazione per il Consiglio di Classe straordinario, da parte 

della segreteria;  

4. riunione del Consiglio di Classe straordinario in due momenti: prima alla presenza dei 
genitori, poi nella sola componente docente e rappresentanti dei genitori per la 

valutazione della sanzione. Resta fermo il dovere di astensione dei genitori del minore 
coinvolto nell’episodio oggetto di valutazione (v. O.M. n. 3602 del 4.7.2008);  

5. annotazione della stessa nel verbale del Consiglio di Classe da parte dei docenti;  

6. il Dirigente scolastico notifica alla famiglia la sanzione comminata dal Consiglio di 

classe.  

N.B. Dalla notifica della sanzione decorrono i 15 giorni per il ricorso all’Organo Interno di 

Garanzia.   

Art. 8 - Organo di Garanzia Interno   

Avverso la sanzione disciplinare è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, 

entro quindici giorni dalla comunicazione della sua irrogazione, all’Organo di garanzia 
interno alla scuola, che decide nel termine di dieci giorni.  

Si rinvia al Regolamento dell’Organo di Garanzia dell’I.C. “Frosinone 3” che costituisce parte 

integrante del presente Regolamento.  

Art. 9 - Impugnazioni  

1. Avverso i provvedimenti adottati dagli Organi Collegiali, il genitore dell’alunno può fare 

ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione dell’irrogazione della sanzione disciplinare 

all’Organo di Garanzia.   

2. Parimenti, su richiesta del genitore o di chiunque vi abbia interesse, può essere 

avanzato reclamo anche sui conflitti che sorgano in merito all’applicazione del 

regolamento di cui al DPR 249/98 come modificato dal DPR 235/2007 e dal DPR 

134/2025. 

3. Contro le violazioni del Regolamento approvato con DPR 249/98 come modificato dal 

DPR 235/2007 e dal DPR 134/2025 è ammesso reclamo da chiunque vi abbia interesse 
al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, che decide previo parere vincolante di un 

Organo di Garanzia regionale.  

  

PUBBLICIZZAZIONE  

Copia del presente Regolamento è disponibile sul sito: 

https://comprensivofrosinone3.edu.it/   
  

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO   

       Prof.ssa Mara Perna   
                 Documento informatico firmato digitalmente   

                                   ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e norme correlate    
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